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responsabile dell'Unita di Progetto interagenziale sul biomonitoraggio del suolo, poi responsabile del settore
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nazionale di monitoraggio della biodiversita e del degrado del suolo), e ha curato I'edizione di pubblicazioni
internazionali e nazionali sulla biodiversita del suolo, sul monitoraggio biologico, sull'uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari e sul recupero delle funzionalita naturali attraverso la fauna del suolo, oltre a pubblicazioni
su riviste scientifiche anche sul monitoraggio delle microplastiche e sulla conservazione della Natura. Membro
SISS dal 2000, ha fatto precedentemente parte della Divisione IV, dove é stato fautore dell'istituzione della
Scuola di biodiversita e bioindicazione della SISS, a cui ha contribuito attivamente per tanti anni. Recentemente
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